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Nella vita di tutti i giorni troviamo dinnanzi a noi tante piccole e grandi Sfide, alcune si ergono davanti a noi come muri invalicabili, o perlomeno cosi ci paiono.  

A volte basta la nostra volontà per affrontare  le sfide più dure, mettere a tacere la nostra pigrizia, risvegliare la nostra capacità di Servire. 

Anche Gesù, uomo in mezzo agli uomini, ha dato un calcio all’ Impossibile, dando la Sua Vita per noi.

E noi che cosa siamo disposti a cambiare nelle nostre vite, abitudini, comportamenti per rendere possibile l’ Impossibile?... In famiglia…a scuola…in Branco… in Reparto…in Clan…in CoCa…

I^  STAZIONE  Gesù è condannato a morte 

(Noviziato Clan)
Sacerdote: Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo.

Tutti: Perché con la tua santa croce hai redento il mondo

Disse loro Pilato: "Che farò dunque di Gesù chiamato il Cristo?". Tutti gli risposero: "Sia crocifisso!". Ed egli aggiunse: "Ma che male ha fatto?". Essi allora urlarono: "Sia crocifisso!". Allora rilasciò loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò ai soldati perché fosse crocifisso (Mt 27, 22-23. 26).

Impossibile: Chiudere gli occhi e passare oltre quando sentiamo che viene commessa un ingiustizia.

Possibile: Levare le voci contro le ingiustizie di tutti i giorni.

Riflessione: 

A volte ci tiriamo indietro di fronte alle ingiustizie e alle difficoltà che vengono affrontate dalle persone intorno a noi.

E’ capitato a chiunque di trovarsi di fronte ad un compagno di scuola che ha difficoltà nello studio, che chiede il nostro aiuto, ma invece noi lo ignoriamo; oppure di rifiutarci di socializzare con qualcuno verso cui gli altri hanno un pregiudizio, per paura che quest’ultimo ricada su di noi.

Dovremmo, in questi casi, essere più forti e coraggiosi, e quindi avere il coraggio di aprire gli occhi e metterci in gioco in prima persona. 
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II ^ STAZIONE  GESÙ È CARICATO DELLA CROCE   

(CAPI E VICE SQ.)

Sacerdote: Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo.

Tutti: Perché con la tua santa croce hai redento il mondo

Allora le guardie presero Gesù e lo fecero andare fuori dalla città costringendolo a portare la croce sulle spalle.Erano in molti a seguire Gesù: una gran folla di popolo e un gruppo di donne che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui. Gesù si voltò verso di loro e disse: “Donne di Gerusalemme non piangete per me. Piangete piuttosto per voi e per i vostri figli.

Impossibile: Paura di assumersi le proprie responsabilità nei confronti di chi ci sta accanto.

Possibile: Trovare la forza di essere sostegno per gli altri.

Riflessione:

Mi offrono un incarico di responsabilità: essere Capo sq. E’ davvero difficile, hai dei grandi impegni che devi saper portare a termine. Ci sono aspetti positivi e difficoltà nell’essere Capo sq : la paura di sbagliare e di non essere all’altezza del ruolo. Però, percorrendo il sentiero insieme agli altri Capi sq, al Reparto, e a Gesù, riusciamo a raggiungere le nostre Mete.

DACCI LA FORZA
Ci siamo riuniti signore per te,
La nostra preghiera noi oggi offriamo a te.
Dacci la forza,d'amare come te ,
Se il nostro cuore pietra e'
.la tua parola divenga la realta'
Del nuovo giorno che verra'.
A chi e' triste e soffre signor
Tendi la mano e non lasciarlo mai.
Dacci la forza......
A chi e' nell'errore,nel buio del cuor,
Ridona la luce che a te lo guidera'.
Dacci la forza.......
C'e' chi vuole  amare,signore come te,
Lo devi ascoltare,sempre con te sara'.
Dacci la forza.....
III ^ STAZIONE   GESÙ CADE PER LA PRIMA VOLTA  

(NOVIZIATO CLAN)

Sacerdote: Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo.

Tutti: Perché con la tua santa croce hai redento il mondo
Eppure egli si è caricato delle nostre sofferenze,  si è addossato i nostri dolori e noi lo giudicavamo castigato,  percosso da Dio e umiliato. Egli è stato trafitto per i nostri delitti,  schiacciato per le nostre iniquità. Il castigo che ci dà salvezza si è abbattuto su di lui; per le sue piaghe noi siamo stati guariti. Noi tutti eravamo sperduti come un gregge, ognuno di noi seguiva la sua strada; il Signore fece ricadere su di lui l'iniquità di noi tutti (Is 53, 4-6).

Impossibile: Commiserarsi in seguito alla delusione per un insuccesso

Possibile: Rimettersi in cammino,  traendo insegnamento dalle sconfitte.

Riflessione:

Ogni  giorno, ci capita di affrontare difficoltà e delusioni. A scuola con un interrogazione andata male, o la consegna delle pagelle, mai troppo belle. In famiglia, quando deludiamo i nostri genitori. E in altre situazioni, ci sentiamo davvero tristi, anche se il danno è stato solo nostro. Cerchiamo di andare avanti ma ci abbattiamo ancora di più, e non riusciamo a trovare una soluzione. 

Cosi facendo, ci chiudiamo in noi stessi. Non affrontiamo le nostre difficoltà. Dobbiamo imparare a rialzarci e abbattere il muro che ci impedisce di continuare.

SCUSA SIGNORE
Scusa signore se bussiamo
Alle porte del tuo cuore..siamo noi..
Scusa signore se chiediamo
Mendicanti dell'amore un ristoro da te
Così la foglia quando è stanca cade giù...
Ma poi la terra ha una vita sempre in più...
Così la gente quando è stanca vuole te....
E tu signore hai una vita sempre in più..
Sempre in più
Scusa signore se entriamo
Nella reggia della luce siamo noi....
Scusa signore se sediamo
Alla mensa del tuo corpo per saziarci di te.
Così ....
Scusa signore quando usciamo
Dalla strada del tuo amore..siamo noi...
Scusa signore se ci vedi solo all'ora
Del perdono ritornare da te
Così la foglia....
IV ^ STAZIONE      GESÙ INCONTRA LA MADRE

(Branco)

Sacerdote: Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo.

Tutti: Perché con la tua santa croce hai redento il mondo
Simeone parlò a Maria, sua madre: "Egli è qui per la rovina e la risurrezione di molti in Israele, segno di contraddizione perché siano svelati i pensieri di molti cuori. E anche a te una spada trafiggerà l'anima". Sua madre serbava tutte queste cose nel suo cuore (Lc 2, 34-35. 51).

Impossibile: Osservare ed ascoltare gli insegnamenti dei genitori.

Possibile: Guardare le nostre Famiglie come punti di riferimento saldi e forti.

Riflessione Lupetti:

A volte ci sembra che le nostre mamme pretendano da noi cose che, lì per li, ci sembrano impossibili: tenere e tutto in ordine, obbedire senza ribattere, stare sempre buoni, stare sempre zitti, non esprimere sempre  la nostra opinione e… ascoltare le loro “ramanzine”. Se, poi, non facciamo come ci dicono…ci rimproverano!!

In effetti, riflettendo su queste cose, ci siamo accorti che le mamme hanno quasi sempre ragione!!! Desiderano  farci crescere; crescere nel rispetto, nell’attenzione, nell’ascolto. Perché ci amano.

PREGHIERA: MAMME

Non e’ facile! Non e’ facile, signore, il nostro compito di mamme! Non e’ facile crescere i nostri figli rendendoli consapevoli di essere una grande ricchezza per noi e per il mondo che si preparano ad affrontare.

Non e’ facile essere dolci, ascoltarli, avere fermezza, coerenza, severita’…

Non e’ facile essere d’esempio, come e’ stata per te la tua mamma maria!

Ma e’ possibile! e’ possibile signore. perche’ tu ci aiuti, ci guidi, ci  sostieni in questo ruolo che ci hai chiamate a vivere e ci dai la certezza che per i nostri figli saremo sempre inesauribile fonte d’amore.



V ^ STAZIONE      GESÙ È AIUTATO DAL CIRENEO

(Branco)

Sacerdote: Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo.

Tutti: Perché con la tua santa croce hai redento il mondo
Presero Gesù e lo portarono via. Lungo la strada, fermarono un certo Simone, nativo di Cirene, che tornava dai campi.

 Gli caricarono sulle spalle la croce e lo costrinsero a portarla dietro a Gesù

Impossibile: Essere indifferente alla sofferenza che mi circonda.

Possibile: Tendere la mano e giocarsi in prima persona

E SONO SOLO UN UOMO                    
Io lo so, Signore, 

che vengo da lontano

prima nel pensiero 

e poi nella Tua mano;

io mi rendo conto 

che Tu sei la mia vita

e non mi sembra vero

 di pregarti così:


"Padre d'ogni uomo" 

e non t'ho visto mai;

"Spirito di vita" 

e nacqui da una donna;

"Figlio mio fratello" 

e sono solo un uomo:

eppure io capisco

 che Tu sei verità!
   


E imparerò a guardare

 tutto il mondo

con gli occhi trasparenti 

di un bambino

e insegnerò a chiamarti 

"Padre Nostro"

ad ogni figlio che 

diventa uomo.  

Io lo so, Signore, 

che Tu mi sei vicino,


luce alla mia mente,

guida al mio cammino,

mano che sorregge, 

sguardo che perdona,

e non mi sembra vero

 che Tu esista così.



Dove nasce amore

Tu sei la sorgente,

dove c'è una croce 

Tu sei la speranza,

dove il tempo ha fine 

Tu sei vita eterna:

e so che posso sempre 

contare su di Te!



E accoglierò la vita come un dono

e avrò il coraggio di morire anch'io

e incontro a Te verrò col mio fratello,

che non si sente amato da nessuno. (bis)

VI^ STAZIONE I SOLDATI SI DIVIDONO LE VESTI DI GESÙ

(REPARTO 2° 3° anno)

Sacerdote: Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo.

Tutti: Perché con la tua santa croce hai redento il mondo
Giunti ad un luogo detto Gòlgota, gli diedero da bere vino mescolato con fiele (Mt 27, 33-34). I soldati poi, quando ebbero crocifisso Gesù, presero le sue vesti e ne fecero quattro parti, una per ciascun soldato, e la tunica. Ora quella tunica era senza cucitura, tessuta tutta d'un pezzo da cima a fondo. Perciò dissero tra loro: Non stracciamola, ma tiriamo a sorte a chi tocca. Così si adempiva la Scrittura: Si son divise tra loro le mie vesti e sulla mia tunica han gettato la sorte (Gv 19, 23-24).

Impossibile: Nascondere agli altri le nostre difficoltà e i nostri limiti

Possibile: Chiedere aiuto agli altri, senza la paura di mostrarci fragili

Riflessione:

A volte noi, usiamo delle maschere per nasconderci dagli altri, per farci accettare, perché non sempre gli altri ci amano per come siamo veramente.

Avere delle maschere  può per alcuni aspetti sembrare positivo perchè ci fa sentire accettati e amati dagli altri, ma in realtà è negativo perché non ci da la possibilità di farci conoscere realmente per quello che siamo e ci impedisce di far mostrare agli altri il nostro vero pensiero.


VII ^ STAZIONE       GESÙ MUORE SULLA CROCE

(Reparto Scoperta)

Sacerdote: Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo.

Tutti: Perché con la tua santa croce hai redento il mondo

Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Clèofa e Maria di Màgdala. Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: "Donna, ecco il tuo figlio!". Poi disse al discepolo: "Ecco la tua madre!" (Gv 19, 25-27). Da mezzogiorno fino alle tre del pomeriggio si fece buio su tutta la terra. Verso le tre, Gesù gridò a gran voce: "Elì, Elì, lemà sabactàni?", che significa: "Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?"... E Gesù, emesso un alto grido, spirò (Mt 27, 45-46. 50).

Impossibile: Lasciarci fermare dalle Paure quotidiane.

Possibile: Il coraggio di andare fino in fondo, portare a termine gli impegni.
Riflessione Anche Gesù aveva delle paure forse alcune simili alle nostre. Noi bambini abbiamo paura di perdere i genitori, paura di morire, delle malattie, degli insetti della scuola e tante altre. Per rimediare a queste paure bisogna avere buona volontà e la capacità di superarle perchè  non ci debbono bloccare mai in nessun momento.

PANE DEL CIELO

Pane del cielo sei tu gesù, via d’amore tu ci fai come te. 

No, non è rimasta fredda la terra,

Tu sei rimasto con noi

Per nutrirci di te:pane di vita

Ed infiammare col tuo amore tutta l’umanità.

Pane del cielo sei tu gesù, via d’amore tu ci fai come te. 

Sì il cielo è qui su questa terra,

Tu sei rimasto con noi

Ma ci porti con te, nella tua casa

Dove vivremo insieme a te tutta l’eternità.

Pane del cielo sei tu Gesù, via d’amore tu ci fai come te. 

No, la morte non può farci paura

Tu sei rimasto con noi, e chi vive di te,

Vive per sempre, sei dio con noi, sei dio per noi, dio in mezzo a noi.

Pane del cielo sei tu gesù, via d’amore tu ci fai come te. 

VIII ^ STAZIONE   Gesù deposto nel sepolcro 

(CO CA)

Sacerdote: Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo.

Tutti: Perché con la tua santa croce hai redento il mondo
C'erano anche là molte donne che stavano a osservare da lontano; esse avevano seguito Gesù dalla Galilea per servirlo... Venuta la sera giunse un uomo ricco di Arimatèa, chiamato Giuseppe, il quale era diventato anche lui discepolo di Gesù. Egli andò da Pilato e gli chiese il corpo di Gesù. Allora Pilato ordinò che gli fosse consegnato (Mt 27, 55. 57-58). 

Impossibile: Perdersi nel frastuono di tutti i giorni

Possibile: Cogliere la bellezza del silenzio, della riflessione

Riflessione La nostra vita è caotica e piena di distrazioni i rumori, la tv, la radio, le discussioni, il nostro non ascoltare gli altri, il tempo che va veloce e noi troppo indaffarati per pensare a chi ci circonda e a noi stessi. Abbiamo bisogno di creare il silenzio intorno a noi e dentro di noi per poter cogliere ed approfondire tutti gli stimoli che dal caos ci vengono inviati. Abbiamo bisogno di fermarci, sederci e nel silenzio riscoprire il suono dei nostri pensieri più profondi, la bellezza e la pace che la riflessione silenziosa ci da perché da questo silenzio troviamo la forza di affrontare la vita di ogni giorno

TUTTI PARLIAMO TANTO
Tutti parliamo tanto,
Vogliamo dare l'amore.
Spesso non ci riesce,
Ed il motivo c'e'
L'amore non si spiega a parole,
L'amore non si spiega a parole.
L'amore quello vero,
L'amore se si spiega,
Si spiega come lo spiego gesu'.
Lui disse poche parole,
Poi tanto patire.
Lui scelse il silenzio,
Seppe solo morire.
Da oggi voglio essere amore .
Da oggi il mio nome e' carita.
La carita' e' dio,
La carita' e' dio:
Un dio che muore in croce per amore.

IX ^ STAZIONE  GESU’ E’ RISORTO

Sacerdote: Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo.

Tutti: Perché con la tua santa croce hai redento il mondo
Il giorno dopo, all’inizio del primo giorno della settimana, Maria Maddalena e l’altra Maria andarono ancora a vedere la tomba di Gesù L’angelo parlò e disse alle donne:” Non abbiate paura, voi.

So che cercate Gesù, quello che hanno inchiodato alla croce.Ora andate, presto !Andate a dire ai suoi discepoli : E’ resuscitato dai morti e vi aspetta in Galilea, Là lo vedrete” Ecco, io vi ho aspettato .(Mt 28,1,5-7)

RESURREZIONE
Che gioia ci hai dato, Signore del cielo,
Signore del grande universo.
Che gioia ci hai dato, Vestito di luce,
Vestito di gloria infinita(2).
Vederti risorto, Vederti signore,
Il cuore sta' per impazzire.
Tu sei ritornato, Tu sei qui tra noi
E adesso ti avremo per sempre(2).
Chi cercate donne quaggiu'(2)
Quello che era morto non e' qui.
E' risorto si Come aveva detto anche a voi,
Voi gridate a tutte che
E' risorto lui, A tutti che,e' risorto lui.
Tu hai vinto il mondo gesu'(2)
Liberiamo la felicita',
E la morte no, Non esiste piu' lhai vinta tu,
Hai salvato tutti noi,
Uomini con te , Tutti noi, uomini con te.
Caro  Gesù, spesso ci costringono a fare cose che non vogliamo: aiutare i compagni che non studiano, smettere di giocare per riordinare la camera, alzarci presto la mattina quando potremmo dormire di più…   Tutto questo, però, può essere possibile se veramente ci impegniamo con tanta volontà…e potremmo scoprire che alcune cose sono veramente belle.








Riflessione sul bullismo: Non è giusto picchiare e usare la forza per ottenere delle cose, invece ecco cosa fare e come reagire: DIFENDERSI A VICENDA ANCHE SE NON CI CONOSCIAMO, NON USARE LE MANI, RICORDARSI SEMPRE CHE SIAMO TUTTI UGUALI E FIGLI DI DIO.








Le persone non vanno giudicate per il loro aspetto, ma vanno accettate per quello che sono, per quello che hanno dentro e per i loro sentimenti. Conoscendo meglio gli altri, possiamo scoprire la loro cultura e il loro modo di vivere, ricordando che sono creature di Dio come noi e che siamo tutti fratelli.








A volte i compiti che ci affidano ci sembrano troppo difficili da superare, praticamente impossibili, e ci viene voglia di mollare tutto. Ma se chiediamo aiuto a Dio, Lui ci da’ la forza e il coraggio per superare ogni ostacolo





Caro Gesù, aiuta tutte le persone a capire che non bisogna pensare solo a se stessi, ma anche agli altri





HANNO PRESO UN UOMO





Hanno preso un uomo,


Ad un angolo di strada


Nessuno l'ha difeso


E l'han portato via.


E sento una voce,


Una voce che mi chiama,


Ma sto seduto inerte


La mano nella mano.


Hanno ucciso un angelo


Era un angelo negro


C'è sangue sul suo volto


E un popolo che piange


E sento un urlo,


Un urlo che mi chiama


Ma sto seduto inerte


A mano nella mano.








Nel vietnam ogni giorno,


Dal cielo piove fuoco


E sulla terra arsa


Un bimbo gioca ancora;


E sento un pianto,


Un pianto che mi chiama,


Ma sto seduto inerte


La mano nella  mano.


E chi ha amato noi,


Finché lo abbiamo ucciso,


Ha il corpo ancora teso


Sul legno di una croce.


E so che mi ha sorriso,


E so che è lui che chiama,


Ma sto seduto inerte


La mano nella mano,la mano nella mano.








MAMMA DEL CIELO 





Mamma del cielo, 


Vergine Santa,


a te d'intorno il branco canta:


Fa che ci amiamo come fratelli


mentre la pista


 noi percorriamo.


Mamma del cielo rendici tu


cortesi e buoni come Gesù.











Fa che io ami ogni vicino


come se fosse 


Gesù Bambino.


Del mio meglio


 fare prometto


per diventare 


un tuo lupetto.


Al Cuor Divino stringimi tu


come stringevi a te Gesù.





IN UN MONDO DI MASCHERE





In un mondo di maschere


Dove sembra impossibile,


Riuscire a sconfiggere


Tutto cio' che annienta l'uomo.


Il potere e l'avidita'


L'ingiustizia e la falsita,


Sono mostri da abbattere:


Noi pero' non siamo soli.


Canta con noi,


Batti  le mani


Alzale in alto


Muovile al ritmo del canto.


Stringi la mano


Al tuo vicino


E scoprirai








Che e' meno duro


 il cammino cosi'.


Ci hai donato il tuo spirito,


Lo vediamo in mezzo a noi


E percio' possiamo credere


Che ogni cosa 


puo' cambiare.


Non possiamo piu' assistere


Impotenti ed attoniti


Perche' siamo responsabili


Della vita intorno a noi....


Canta con


Noi batti le mani.....











